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C  O  M  U  N  I  C  A  T  O   S  T  A  M  P  A  
 

MONTANARI VICE PRESIDENTE DI UNIONCAMERE LOMBARDIA 

Al presidente camerale mantovano la delega per i rapporti istituzionali 

 

 

Mantova, 28 dicembre 2004 – Ercole Montanari è stato nominato vice presidente dell’Unione delle 
Camere di commercio della Lombardia. Al presidente camerale mantovano è stata affidata la delega 
ai rapporti istituzionali di Unioncamere con particolare riferimento alla riforma costituzionale, allo 
statuto regionale e al presidio all’interno dell’ufficio di presidenza della Conferenza regionale delle 
autonomie. Con Montanari e con Angelo Belloli e Roberto Sestini, presidenti rispettivamente delle 
Camere di Varese e di Bergamo e già vice presidenti di Unioncamere, in un’ottica di collegialità e 
di rappresentatività dei territori e delle diverse componenti del sistema economico lombardo, 
affiancheranno la presidenza di Unioncamere Lombardia anche altri due nuovi vice presidenti: Gian 
Domenico Auricchio (Cremona) e Arturo Succetti (Sondrio). 
Nel proporre le candidature, il presidente di Unioncamere Lombardia Francesco Bettoni ha 
sottolineato come la complessità delle sfide che attendono il sistema Lombardia in materia di 
innovazione, internazionalizzazione, infrastrutturazione  e competitività impongano il massimo 
contributo del sistema camerale e dei suoi uomini rappresentativi  per adeguate strategie di risposta. 
“Ci tengo a sottolineare – ha commentato Montanari – l’importanza dei rapporti che dovranno 
essere instaurati con la Regione Lombardia e il sistema associativo, con cui ho proposto di 
convocare incontri a livello regionale almeno due volte all’anno”. 


